
 

Decreto Dirigenziale n. 219 del 14/02/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE E/O L'AMPLIAMENTO DI CENTRI DI

RACCOLTA A SUPPORTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI, A

FAVORE DEI COMUNI DELLA CAMPANIA, IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA -

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE - SOSTITUZIONE COMPONENTE. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE: 
a. la Commissione europea, con Decisione 11 settembre 2007, n. C (2007) 4265, ha approvato la 

proposta di Programma Operativo Regionale FESR Campania 2007-2013, di cui la Giunta regionale 
ha preso atto con deliberazione del 9 novembre 2007, n. 1921; 

b. la Giunta Regionale, con deliberazione 11 gennaio 2008, n. 26 e s.m.i., ha allocato la dotazione 
finanziaria complessiva del POR FESR 2007/13 su ciascuno degli Obiettivi Operativi; 

c. la Giunta regionale, con deliberazione del 20 novembre 2009, n. 1715, ha approvato il Manuale di 
attuazione del POR Campania FESR 2007-2013;  

d. con DGR 219/2012, la Giunta regionale ha preso atto del Piano di Azione e Coesione (PAC) e del 
relativo accordo sottoscritto dal Presidente G.R.; 

e. con DGR 226/2013, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 
2013, con cui la Commissione europea ha approvato, la nuova versione del POR Campania FESR 
2007-2013; 

f. il POR FESR prevede, nell’ambito dell’Asse I Sostenibilità ambientale ed attrattività culturale e 
turistica, l’Obiettivo Operativo 1.1 Gestione Integrata del Ciclo dei rifiuti nell’ambito dell’Obiettivo 
Specifico 1.a Risanamento Ambientale; 

g. che il citato Obiettivo Operativo è volto a completare, in ogni sua parte, la filiera della gestione 
integrata del ciclo dei rifiuti urbani e promuovere la gestione eco- compatibile dei rifiuti industriali; 

h. in data 16 gennaio 2012 il Consiglio regionale ha approvato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
Urbani (PRGRU) della Campania; 

i. il PRGRU al capitolo 6 “Pianificazione della raccolta differenziata a livello regionale” raccomanda tra 
le misure per incentivare un migliore conferimento dal punto di vista qualitativo delle diverse frazioni 
di rifiuto urbano raccolte separatamente l’utilizzo di centri di raccolta e isole ecologiche, in special 
modo per i rifiuti pericolosi ed ingombranti. Il PRGRU, infatti, nel delineare le due modalità di 
raccolta differenziata ottimale e minimale sottolinea come, per motivi logistici ma anche economici, 
una raccolta centralizzata in affiancamento operata presso i centri di raccolta può consentire il 
conferimento di tutti i tipi di rifiuti e come, inoltre, “il conferimento presso questi centri dovrà essere 
fortemente incentivato con apposite premialità, in quanto tramite esso è più agevole ottenere 
elevate qualità di materiale ed assegnare eventuali defiscalizzazioni a chi realmente ha il merito del 
conferimento di materiale di qualità elevata”.  

 
 
PRESO ATTO CHE: 
a. con nota dell’Assessore all’Ambiente prot. n. 3482/SP del 13/06/2013, a firma congiunta con il 

Coordinatore dell’A.G.C. 21, trasmessa a mezzo PEC è stato richiesto ai Comuni della Campania, al 
fini di programmare l’utilizzo delle risorse ancora disponibili a valere sull’Ob.Op. 1.1 del POR FESR 
2007/2013 a sostegno della realizzazione di centri di raccolta già dotati di un livello di progettazione 
avanzato e coerenti con i tempi di chiusura del POR FESR 2007/2013, di fornire informazioni circa 
lo stato di fatto dei centri di raccolta esistenti e di quelli progettati, avendo cura di indicare il livello 
della relativa progettazione; 

b. il riscontro fornito dai Comuni della Campania è stato particolarmente significativo, tale da 
determinare l’opportunità di sostenere il finanziamento di quei centri di raccolta dotati di una 
progettazione avanzata (definitiva/esecutiva) al fine di garantire tempi di realizzazione coerenti con 
la chiusura delle procedure del POR FESR 2007/2013; 

c. con DGR n. 371 del 13.09.2013 la Giunta regionale, visti i pareri positivi dell’Autorità di Gestione del 
POR FESR 2007/2013, reso con nota prot. n. 578215 del 08/08/2013, della Programmazione 
Unitaria regionale, reso con nota prot. n. 611978 del 04/09/2013, e del Dipartimento della Salute e 
delle Risorse Naturali, reso con nota prot. n. 603443 del 02/09/2013, ha deliberato: 

c.1 di promuovere interventi finalizzati alla realizzazione e/o ampliamento di centri di raccolta, 
comunali o di associazioni di comuni, a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 
purché per tali interventi sia disponibile un livello avanzato di progettazione (definitivo/esecutivo); 
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c.2 di prevedere, ai fini del sostegno economico degli interventi di cui al punto precedente, una 
dotazione finanziaria di € 10.000.000,00, a valere sull’Obiettivo operativo 1.1 “Gestione integrata 
del ciclo dei rifiuti” del POR FESR 2007/2013, resa disponibile dalla differenza tra la somma di € 
50.000.000,00 assegnata dalla D.G.R. 1169/2008 per il sostegno ai piani comunali per la raccolta 
differenziata e gli € 40.000.000,00 complessivamente valutati come eleggibili a finanziamento a 
sostegno dei piani comunali R.D. dalla Commissione di valutazione prevista dalla medesima 
D.G.R.; 

c.3 di prevedere quale modalità attuativa degli interventi finalizzati alla realizzazione e/o 
ampliamento dei centri di raccolta, a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.1 del POR 
FESR 2007/2013, una selezione per l’ammissione a finanziamento degli stessi, previo 
espletamento della valutazione di sostenibilità tecnico-amministrativa, finanziaria, economica e 
gestionale dei progetti proposti, demandando al dirigente competente la predisposizione ed 
emanazione del relativo avviso pubblico, contenente i termini e le modalità di presentazione dei 
progetti e garantendo la conformità con le previsioni del Disciplinare di attuazione del POR FESR 
Campania 2007-2013 approvato con DGR n. 1715/2009, la cui versione aggiornata è stata 
approvata con Decreto n. 158 del 10/05/2013; 

c.4 di stabilire che le attività di esame e valutazione dei proposti interventi finalizzati alla 
realizzazione e/o ampliamento dei centri di raccolta, da parte dei Comuni o di associazioni di 
Comuni, saranno affidate ad una commissione di valutazione, nominata dopo la scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande da fissarsi all’interno dell’avviso pubblico; 

c.5 di dovere demandare gli atti conseguenti al Dirigente del Settore 03 dell’A.G.C. 21 in qualità di 
Responsabile pro tempore dell’Obiettivo Operativo 1.1 del POR FESR 2007/2013; 

d. con DD n. 23 del 09.10.2013 il Dirigente del Settore 03 dell’A.G.C. 21 in qualità di Responsabile pro 
tempore dell’Obiettivo Operativo 1.1 del POR FESR 2007/2013, in attuazione della DGR 371/2013, 
ha decretato: 

d.1 di dar seguito a quanto disposto dalla DGR 371/2013, emanando l’avviso pubblico per la 
realizzazione e/o l’ampliamento di Centri di Raccolta a supporto della raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani, a favore dei Comuni della Campania, in forma singola o associata, sulla base di 
progettazione di livello almeno definitivo; 

d.2 di dover provvedere alla nomina della relativa commissione di valutazione con successivo atto da 
emanarsi dopo la scadenza del termine stabilito all’interno dell’avviso pubblico; 

d.3 di dare atto che l’importo complessivamente dedicato all’attuazione dell’avviso è fissato nella 
somma di € 10.000.000,00 e trova copertura sul cap. 2600 dell’ E.F. 2013 a valersi sull’Obiettivo 
operativo 1.1 “Gestione integrata del ciclo dei rifiuti” del POR FESR 2007/2013, resa disponibile 
dalla differenza tra la somma di € 50.000.000,00, assegnata dalla D.G.R. 1169/2008 per il 
sostegno ai piani comunali per la raccolta differenziata, e quella di € 40.000.000,00, 
complessivamente valutata come eleggibile a finanziamento a sostegno dei piani comunali R.D. 
dall’allora Commissione di valutazione prevista dalla medesima D.G.R. 1169/2008; 

 
 
CONSIDERATO: 
a. che con DPGR n. 438 del 15.11.2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18.11.2013, è stato individuato 

il nuovo Responsabile pro tempore dell’Obiettivo Operativo 1.1 del POR FESR 2007/2013 nel 
direttore generale  della Direzione per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

b. che a seguito dell’avviso pubblico, di cui al citato DD n. 23 del 09.10.2013, sono pervenute 
candidature da parte dei Comuni della Campania per il finanziamento di centri di raccolta a supporto 
della raccolta differenziata dei rifiuti urbani; 

c. che a seguito della scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande fissato 
all’interno dell’Avviso pubblico, occorre nominare la relativa commissione di valutazione con D.D. n° 
148 del 29.11.2013; 

d. che con Decreto Dirigenziale n° 15 del 10.01.201 4 del Direttore Generale delle Risorse Umane il 
dipendente Annunziata Vincenzo matr. 15463 è stato assegnato al Dipartimento alle Politiche 
Territoriali con decorrenza dal 15.01.2014; 
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e. che l’attività della Commissione è svolta nell’ambito dell’orario di lavoro in virtù di quanto disposto 
dal comma 5 dell’art. 1 della L.R. n° 5 del 06.05.2 013 e che pertanto la nuova assegnazione 
comporta l’impossibilità per il dipendente Annunziata Vincenzo di proseguire nell’attività di cui alla 
suddetta Commissione;  

f. che si è verificata la disponibilità del seguente dipendente regionale  Guido Miranda cat. D3 matr. 
9446 a far parte della commissione di valutazione di cui al D.D. 148 del 29.11.2013; 

 
 
RITENUTO 
a. di dover provvedere alla sostituzione del dipendente Vincenzo Annunziata nell’ambito della 

commissione di valutazione; 
b. di dover procedere alla sostituzione  di un componente della commissione secondo la disponibilità 

sopra richiamata; 
c. di dover confermarere che i componenti della Commissione svolgano le proprie attività nell’ambito 

dell’orario di servizio; 
 
 
VISTO: 
a. il D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.; 
b. la direttiva 2006/12/CE; 
c. il POR Campania FESR 2007 – 2013; 
d. la L.R. 4/2007 e ss.mm.ii.; 
e. la Decisione della Commissione europea dell'11/9/2007, n. C (2007) 4265; 
f. la DGR n. 111/2007; 
g. la DGR n. 1715 del 20/11/2009 
h. il DGR n. 1389/2009; 
i. il D.D. n. 108/2009 del Settore 02 dell’AGC 21; 
j. DPGR n. 9/2010; 
k. D.L. n. 196/2010; 
l. DGR n. 203/2010; 
m. DGR n. 324/2010 
n. L. n. 1/2011; 
o. DGR n. 127/2011; 
p. DGR n. 265/2011; 
q. DPGR n.170/2011; 
r. la DGR n. 604 del 29/10/2011 
s. la DGR n. 732 del 19 dicembre 2011; 
t. la Decisione della Commissione europea del 27/3/2012, n. C (2012) 1843;  
u. la Decisione della Commissione europea del 21/09/2012, n. C (2012) 6248; 
v. DGR n. 8/2012; 
w. DD n. 40/2012 del Settore 02 dell’AGC 05; 
x. DGR n. 163/2012 
y. DGR n. 199/2012; 
z. DPGR n. 133/2012; 
aa. il DD 3/2013; 
bb. la DGR n. 127 del 27 maggio 2013; 
cc. il Decreto dirigenziale AGC 09 n. 158 del 10/05/2013; 
dd. la nota Assessorile prot. n. 3482/SP del 13/06/2013; 
ee. la DGR n. 226 del 19/07/2013 
ff. la DGR n. 371 del 13 settembre 2013; 
gg. il DD n. 23 del 09.10.2013; 
hh. la DGR 438/2013; 
ii. la DGR 488/2013; 
jj. il D.D. n° 148 del 29.11.2013 
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kk. il D.D. n° 15 del 10.01.2014 del Direttore Gene rale delle Risorse Umane 
 
 

DECRETA 
 
1. di sostituire nell’ambito della commissione di valutazione prevista dalla DGR 371/2013 e dal DD 

23/2013 e nominata con D.D. 148/2013 per l’esame delle domande pervenute da parte dei Comuni 
della Campania a seguito dell’Avviso pubblico per il finanziamento della realizzazione e/o 
ampliamento di centri di raccolta a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, il 
dipendente Vincenzo Annunziata matr. 15463, assegnato con D.D. 10/2014 ad altro ufficio, con il 
dipendente Guido Miranda cat. D3 matr. 9446; 

2. di confermare che i lavori della Commissione si svolgano nell’ambito dell’orario di servizio, senza 
ulteriori spese per il bilancio regionale;. 

3. di inviare il presente atto: 
3.1 ai funzionari incaricati; 
3.2 alla DG 51.03 Autorità di Gestione del POR FESR 2007 – 2013; 
3.3 alla DG 51.01 Direzione Generale per la Programmazione Economica; 
3.4 alla DG 52.05 Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 
3.5 al DIP 52.00 Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali; 
3.6 al Direttore del NVVIP – U.S. 60.03; 
3.7 alle U.O.D. 52.05.11 e 52.05.12;  
3.8 alle U.O.D. 55.14.02 e 55.14.05 Reclutamento del personale e Anagrafe della Prestazioni 

per quanto di competenza; 
3.9 all’Assessore all’Ambiente della Regione Campania; 
3.10 all’Ufficio del Capo di Gabinetto della Regione Campania; 
3.11 al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Campania ai sensi del D. Lgs.vo n.33/2013 artt. 26 e 27 e per l’inserimento sul 
sito web della Regione. 

 
 
 

Dott. Michele Palmieri 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  24 Febbraio 2014


	BURC n. 13 del  24 Febbraio 2014

